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’ avrebbe renpitato di autorità. Bi disse | avato alcun interesse di agerolare al 
P I E quindi che si sarebbe ito codesto | ministro Seismit-Doda il collocamento 
temperamento pratico. promesnt | dello obbligazioni tiberine. E pur lo fore 


fu vana. Imperocchè l'ordine, stesso di 
trasmettere a Berlino gli atti dei pro- 
vessì contro gi preti cattolici prima di 
rimetterli nolle mani del procuratore di 
Stato, che fn dal ministro dei culti 
comunicato ai capi del servizio di po- 
lizia, è recentissim 

Quest 
di conciliazione dato dal princi 


GIORNALE QUOTIDIANO 

L'Amministrazione del giornale L'OPI- 
NIONE ha stabilito di aprire col 1° del 
venturo febbraio un ABBONAMENTO SPE- 
CIALE per la CITTÀ DI ROMA, ni ne- 
quenti prezzi: 


senza esitazioni cordialmente 

fece bene; perchè non si dere confon- 

dero maî, a nostro avviso, coi gover= 

manti lo Siato, come non si deve con- 
fondere il nocchiero colla nave. 

Non sappiamo vedere alcuna ragiono 

di questa riforma violenta da qualun- 

luto si consideri la cosa. Ma il gv- 

il diritto di farla, di suo ca- 


questo scrupolo possa aver valore per 
chi crede di poter tagliare a libito su 
ogni cosa con un colpo di ascia mi 


pricci 
autorità elettive di Milano? È equo 
gonveniento.che il gorerno la compia 
senza lener conto dei voti dei milanesi 
© dei lombardi? ln una pubblicazione 
recente fatta dal signor Scoti, uomo 
competente su queste malerie e che non 
appartiene al nostro partito, {roviamo 
16 seguenti considera 
delle cagioni, e forse una dello 
« più importanti, della fortuna straor- 
inaria della Cassa è vopo rintrao. 
ciarla nella esclusione assoluta di 
ogni intervento dello Stato nel suo or- 
, intervento che per molle por- 
ine sarebbo stato argomento di con- 
jaui sospetti, pripcipalmento durante 
trentasei primi anni della sua isti- 
tozione, quando un governo straniero 
va sulle provincie lombarde. 
« È sinto une fortuna che la cura di 
dirigerla sia stala esclusivamente con- 
fidata alla Commissione di beneficenza; 
il che allontanava sin» i! menomo 
sospetto d'inffuenza diretta da parto 
del governo ; perchè, autorizzandola, 
il governo la saviamente prorlamato 


L'autorità pol 
panzi all'autorità giudiziaria nei processi 
che le leggi di maggio avevnno larga- 
mento suscitati. Laonde | criteri. poli. 
ici surregheranno i eritori. legali. La 
concessione è senza dubbio notevole. Ma 
{l cloro cattolico non sappiamo se debba 
riguardare come migliorati o come peg- 
giorata la propria condizione. Mentre 
prima ln sorte sua era praventivamenti 
secondo la qualità degli alti, deteria 
nata, ora è in balia del ministero dei 
culti, che si mostrerà talvolta mago 
mimo, ed altra fiata severo, come le 
emergenze dell'istante gliene faranno 
ila ha perduto e qualche 
cora si può anzi di che abbia guada- 
guaio. nella più parto dei casi gli 
omini preferiscono la inflessibile sere 
rità della legge alla mutabilità dell'a 
bitrio. 


Mese... 

Gli associati potranno farsi inviare ll 
giornale per mazzo della pesta, eppure 
per mezzo dei nostri fattorini special- 
mente incaricati, | quali lo distribuiranno 
non più tardi dello ore 8 unt. 


—— —> 
Toma, 2Î Gennale 


een. 


ROLLETTINO POLITICO | 

Il governo prussiano va innanzi nella! 
quisiono ecclesintica coll'alternare { 
ora ale lla botte! 
Seltuna delle leggi di maggio fa abros 
Sen <‘apparierebbe al potere ese+ 
tivo di «sspenderne, anche tempora4 
Hamwate, l'esecuzione. T Parlamenti 
sanno le leggi o hanno essi soli il pol 
di distarle, sia annullandole, sia 
‘mlolo. L'equilibrio dei poteri 
s: reggono tutte le istituzioni 
non è per fermo così 


atti autoritari di questa specie, prima 
di osarli, si dovrebbero osaminaro nolla 


stampa 0 alla Camera. Noi compiamo 
il nostro dovere facendolo, e attendiamo 
una risposta. 

—_________—__<— 


La Corte di Cassazione di Torino 
ipondenza particolare dell'Opiuì 


ue) 
Torino, 20 gennaio. 


soadizioni in cui versa la Corte 
ziono di Torino. Queste condicioni le 
tingo da fonte non sospetta, voglio dire 
dalla relazione statistica cho intorno ai la- 
vorì di quella Corte venne presentata dal 
prosurator generale Virginio Bussolino nel- 
imangurarsi il nuovo anno giu 
Lo note suonano nuovamonto dole 
aperanzo che aveva fatto nascero la vli 
ziona statistica del 1878 n 
rate © quella piccola lncesia cho s'era giù 
aperta nella rocca per l'addiotro . inesu= 
l'artetrato non sè di molto al- 


di nuoro, —Certi incendi noa 
prendono che una volta sola. Ma indi 
non si può ancora conchiudere ehe la , 
pace si ristabilisca. La Chiesa non po- 


trebbe ammetterla se non sopra la basa mao ha si 
di wa ragionesole accordo collo Stato. il principio che « le Casse di vespa” 
o acconto “tar quanto ; * "0: debbono essere considerale come 


« 
o Der ql. | « stabilimenti pricati, basati sulla più 
< 


jegata. 

Dalla relazione del procuratore geucralo 

ricavo cho durante l'anno 1879 furon> pe 
Corte torineso 610 risor 

quali riuniti aî 3390 ricorsi rima 

denti al 21 dicembre 1878, formano un to 

tale di 304G cause. 

Quanto farono lo cause spedite del co 
dell'anno passato? quale no è 
vanzo? 

Le cause spelite farono 657 : il che vuol 
dite che la Corte compi nn lavoro di poco 
‘superiora alla bisogna ordinaria gindicsmio 
un numero di cause egualo a quello delle 
cause introdotte nell" 
appartengono all’ 
l'avanzo rimano sempro formidabile : xeno 
sempro ‘3289 che attendono la decisione. 

« Questa cifra, dico l’egregio procuratore 
generale, è certamente spavonterolo perchè 
rappre iogo di giustizia » 
Non havvi alcuno cho non consenta all'o- 
piniono dell'eminonte 

A for comprendere la gravità dul 
bioma, che nel regno d'Italia present 
l'istituto della Cassazi 
quadro che rappresenta il | 
dalla Corte torinese nel sorso di novo anni 
è quello che resta da compiersi. 

Cause decine -—Causea decidersi 


preterebbe sempre, a cagione dell esatta regolarità della loro gestione 
«lenti relazioni fra i due poteri, © godenti la pubblica fiucia, mentre 
cen sottomissione dello Stato alla Chiesa. | « che nello stesso Lempo, per l'impiego 
Né îl principo di Bismarck, nè qua- | « del denaro, era lasciala alla Con- 
longue l'altro” ministro, vi.acconsenti» { < missione la cure di farla frutti 
rà mai. care con tutte le precauzioni neces- 
___—___—____ |x s@rie alta sua sicurezza... » Questo 
era il linguaggio dell’ Austria ; perché 
l'on. Cairoli, osando ciò che non tentò 
mai il governo straniero, vorrebbe im- 
‘a | porro esso ai lombardi un modo. arbi- 
Ova trario por amministrare il loro rispar- 
citi. | mio domesti fosse varo ciò che 
iali annunziano? Per- 
qui si tratta di una 
cresciuta grazie alla 


dieniararo alla Cameo 
dinato gli siano trasmessi dalla poli 
tutti gli atti relativi ai preti cattolici in- 
solpati di abuso nell'esercizio delle fun- 
ecclesiastiche ; © questa trasmis- 
faccia prima a lui che al pro= 
loro di Stato. Che significa, in so- 

itrio del ministro? 


n) 


Ragioniamo pacatamente, senza omi 
di passione politica, la quale 
che ad esacerbare le questioni 


Esta amministra 
della Lombardia, I suoi elienti ne sono 
malcontenti, dubitano del genio 0 della | tori e clienti, i quali traversarono in- 
imparzialità dagli amministratori ? Non eni le più aspre crisi politiche 
imparo eraderio, quando si pensi alla | ed economiche. Ma, dicono i riforma 
Crescente onda dei depositi, che in certi | tori, che vogliono imporre il progresso 
Somenti nell'anno decorso hanno toc-l per' forza anche a coloro che si tro- 
în 4 200 milioni. Le autorità elet. | vano bene senz'alcuna innovazione : la 
tiro della Lombardia e in ispecio il! Cassa di risparmio è tm campo chiuso, 
Consiglio comunale o la Deputazione | i suoi amministratori si eleggono fra 
le di Milano hanno mosso qual | Joro; ciò contrasta collo spirito 

fo? Esso ammirano il buon | tempi e cosi via discorrendo. ruò es- 
Si tamonio e il credito solidissimo della | sere che vi sia qualcosa di meno co- 


inter- 
in Prussia e in Germania, 
(e nelle relazioni tra il 
giudiziario e il potore esecutivo, 
tin anche, anzi più frequentemente 
forse. nelle relazioni tra quento e il po- 
tere legislatiso, Cionondimeno il prin- 
cipe di Tismarek, quali si siano le suo 
abitudini assolute e pressochè dispoti- 
si è astenuto finora dall’ indurre 
piccolo cambiamento nell'appli- 
ne delle leggi di maggio, v 
ircolari aperte, vuoi con istrazioni se- 
cvetamante partecipate ai capi del se 


4872 > 


co delia ei si procuratori di | istituzione avita. Sî tratta di una Cassa | ritmico e regolare; ma a noi è senpi xi 
lato, Di questo contegno religiosamente | che novera cogli anni le buone azioni | parso che quando un'istituzione va bene, è 407 
intitazionale delgrande cancelliere del- | è gii uti gi © cho mon si è ad-{ha la pubblica fiducia, non suscita do- » 70 

fipero fa lostimonianza Ja nolixia pet | dormentata sugli allori. Dai pre' “i alle | mande d'innovazioni, il meglio sia non » 12 

venpiaci oggi per grafica. Tn | ertrioni di mutuo soccorso al cen | modificarla; 1818 » 074 

Lino a iert. adinguo, i procuratori di | teitiarin, dall'operaio sal possidente , | Non si devono fare le riforme pel 4870 » 007 


Stato, diligentemonte 0 con severa per- Questo quadro dimostra che la Corte ha 
bonsi raddoppiato il suo lavoro: ma 4 suoi 
aforzi furono insaficienti : l'avanzo, nonchè 


essaro vinto 0 diminuito, crebbo a dismi- 


Coli abbraccia gli interessi vitali del! gusto delle riforme; un po'di senso 
poese, ove prospera. Forse è giunto il i 
momento di prendere qualche ini 


mala ammi- 


nistrazione d'Isti 


iù vigorosa ; di provv: ‘ D 7 
oltre che al fondiario, potente procedo bene sarebbe un de- ari dla =d bart a) ai Ja 


litto il distarbarlo. Ma si ammetti inche 
2 ma lo sollecitudini passato | che convenga riformare gli statuti in 
conmano dell'avvenire. Il punto es-} certi punti, come noi pure crediamo,  îl 
Iriiale è il credito ineoatestato, il ! modo di amministrare la cassa în omag- 
tuale poggia su basi granitiche. E pur | gio alla teoria delle elezioni ame 
1iFocr il possibile per acoterlo da certa | metta ancho che il governo, abbia la 
facoltà izioti del 
che dubitiamo forte; a chi deve spel- 
taro l'ultima parola # Al governo o alle 
autorità locali elettivo ?. Sarebbe. un 
atto inaudito che si compisse la rifor- 
ma della Cassa di risparmio senza il 
toto dell'attuale amministrazione, che 
saprà qualcosa più del governo, dei 
bisogni veri dell'Istituzione. E se si 
compisso questo alto inaudito,, senza 
protesta, ciò significherebbe ché solto 
| reggimenti liberali, colla tirannide 


dol corrento anno. 
Nell'intento di richiamare l'i 


«popolare 
ancchie. 0 
vincia, bisognevo! 
& privi le più volte del sncerdote, 
rono costreiti ad invocare, 
zione che diede argomento al ministro 
dei culti di porlare nella Camera dei 
tiepuiati, provvedimenti opportuni, come 
safebbo il permettere al sacerdoto della 
vicina parrocchia di celebrare nel 
tra deserta di pastore. 

Non abbiamo potuto apprendere que- 
sti Lolizia senza. profonda meraviglia: 
Da parecchio tempo pendono negoziali 
fra il governo di Berlino e la Curia 
romana. Il confiisto fra la Chiesa cal" 


folica e lo Stato im nre; 


ail una Corte unica, si 
Spedionte di erearo una quinta Corte, le 
due Sezioni che si disaro temporanee in 
Roma. Lo due Seziuni furono composte di 
un nunero fortissimo di consiglieri : alla 
sezione civile s' ingiungo di tenore udienza 
ogni giorno non feriale. Le Cassazioni di 
Torino e di Napoli essendo le più aggra- 


gente. 

Nel 4800, în opposizione alla Cassa 
di risparmio di Lombardia sorse quella 
del Durino; il programma di dare un 
interesse maggiore ai risparmi, e d'im- 
primere maggiore slancio e audacia allo 
bperazioni, volgendole a miglior profitto 
dei comuni, del commercio, dell'indu- 
atria © dell' agricoltura. Si sa il fine 
miserando della nuova istituzione, che 
crebbe col paragone la forza morale 
ed oconomica dell'antica, Si noti anche 


degna 0 i distrotti di Bologna e di Anooni 
‘ dalla Corte di Napoli il diatretto d'Aq 

Inoltro allo Sezioni di Roma vanno atti 
Jalla una giurisdizione cminonte, la:cogni- 


dovesse essere sepolto. l gra: uao " Ù i, | zione cioò esélusifa di tutto le canso nel 
perio nodi dala | cio sicone Casco di risparmio non | dello eflmero maggiorano parlamentari. | rosi È : 

tori del Kit kemp faeraî, Non un | vannolodaa oggidi or lorola gonone | si om nibabe 1° porarai  amaluii, pod | ei ori  l'terena pubblico. Lo 1 
ripgeare glitameli, IMGSEN:getlzo di | che aleane, como quella di Fires | hanno mai nto To, Lombardia. Ma vo- Fon dello Duno della Hnsza lemere:f 


gliamo sperare clio sieno fallaci Je no- 
tizio de' diari 


versano in condizioni non liete. 


‘ualche avanzo del combattimento tte" 
Perchè il-ministero pensa a quella 


ore. E cullandosi nelle liete speran"®+ 
giù reputandosi certi di avei Si- ldi Milano che va ottimamente e dimen- 
Sira 6 onorevole, parte per propria | \:ga la riforma di quello che vanno 
casugzione, parto por vbbidienza alla | ‘oct Glieno potremmo addilaro pareo» 
voce moderatrice del Pi i. depotati | 2!" lo desidera; Nè tutto ciò basta. 
voce moderatrice del EP dociialcenno | chi, s0 10 dessert ia Cassa di ri 
del signor Windhorst, concedevano jal | L'aiiiz ottano able Gere ‘n alio 
principe di Bismarck i loro voti, tasto | sparinio. Gap Lada 
nella | deliberazione sopra la. leggo Sentimento d' imparzialità, politica; 
contro ai socialisti, quanto in quel re venuta in aiuto, colla prudenza | governo a 
Sopra la leggo doganale. Le loro pre- 4 squisita che contrassegua la sua azione, | slica, che non si_P tro anni dopo 
StlHioni. pertanto, furono, assai male | sj; governo;-quali si fossero. ministri | nisteri, di qualsiasi colore, fino del 4878, aveva già un arretrato! di 
rimunerate. Non era forse Pie {el Gororae raresontarano. _Scogliordmo |. -Nè ha valore l'obbiezione chela Catia | circa mill cause; 

l'applicazione delle leggi di maggio in solo esempio. Se:avesse | è lombarda e non milanese, © che bi ‘quale sia l'arotrato pregiso della 
selbo stata in ogni parto del politighe, quali le si sognereble consultare tutte o provincie | Gasszione mpoletana;_ credo però che poso 
Prende ONE bolire queste ‘alconi, non avrebbe. lombarde.:e forse anche le venete, ove si dincosti dalle 4000 cause, L' arretrato 
nom si vol governo, prassiano | 


Ciò. venne ordinato colla leggo del 42(i- 
otmbro 4875, Quale fu il risultato 
logge? 

‘Fu un amaro disinganno. Il disegno d'ana 
Cassazione unica si fa sempre più lontano, 
® se non si prorvedu in tempo con più 'ef- 
ficaei rimedi ,.il sistoma della, Cassazione 


ASSOCIAZIONI DI RICEVONO: 

2 Roma all'Amministrazione del via del n 

Re 
Lo; 

Eat AR e cr, e Pd Tae Corda © > 


La jetiere 0 1 reclami devono euro inviati franchi all'Amminisizione 
i A ne mr 


ichlmi è cambiamenti disdiria 
einen alriz don vr ila fui i co 
Por manunzi rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Manzoni 6 
CLI flo vi di Piu, e 0 Milos via dll la. n. 10 Parigi 
Fina Panboorg St-Dbst, È =“ 


della Corta torinese risulta dallo specchio | sciato il compitò, e qui arescono le noie 
pra riferito. Era di 3905 cose nel | del principe di Galati, di riunira o sei 
+ quando venne istituita la Cass Commissioni , affnohò possano intendersi 
mo di 3280 il f* gene | proventivamonte per avore nella distri 
no. L' effetto. dunque | ziono gti oritari 0 un sistoma uni- 
10 goio e assai | formo, ed evitaro nello stosto tempo che 
tina sola porsona ricora sussidi in di 
mandamenti. Vodromo ora quello che saprà 
faro il principe di affinchè nom si 
perda ancora del tvmpo, o i soccorsi non 
giungano troppo tanti 

Oggi intanto alibiamo avuto uno spelta- 
Di questo anormalo stato di coso troppo | colo, che io non so quanto possa essere 
luogo parchso rintracciare ed osporre lo | approvato in un preso civile. La Società 
ragioni. Îì procuratoro generalo trota que- | del carnovale ha iniziato lo fosto con un 
soppressione della Sezione | pranzo dato pubblicamonto nel Politeama a 
isdizione. | 400 poveri di sesso maschile. Non vi dico 
la vera ragione la confasione cho ci fu, perchè, invece di 
hiamo bensì imitato l'istituto della Cossa: | 400, avrebburo voluto avero 800 poveri la 

zione della Franzia , come abbiamo tolti | forlu 
altri istituti giudiziari, ma noa ne abbiamo | cho maggiorm 


tempo prossimo sono 
smo Îasegma un'esper 


to lo spirito è i modi pratici dell' at- © molti di quegli infelici rim 

tuazione. Finora Parlamento e Governo | cheroni, perchè son eo ne ei 

hai pa politica: ma di amui- | stanza. Sarà i 

niste so si toglio la finanziaria, punto È cho avessero potuto 

© poco. lo nostre | quelli cho erano muniti di uno speciale 
zioni non vi | gliotto, erano più di 40%, ma questo casa 
quella della gi | avrete dovuto provedersi por vitae 1 


amministrazione della giustizia quando i 
corsi davanti Je Corti supreme rimangono 
pendenti quattordici o quindici anni © nel | ques 
4880 si giudicano o si anuullano lo sentenze | obblig: 
ilo mel 1805 © nel 1807? 
leggo dol 4805, di sopra citata, aveva 
pn poche, nà deboli armi al potere 
escentivo per combattero l° arretrato nolle 
di Torino c di Napoli. Quella legge 
abilitava il governo ad istituire uu: 
Sezione Lemporanca presso ciascuna di 
duo Corti © ad applicare consiglieri dl'ap- 
pello alle Sezioni attuali quando so no ri- 
se il bisoguo per agevolare la pe 
affari civili © penali arretrati 
guandasigilli fora 


convenienlo che eble a sperimentarsi. A 


roduese un 
strati sonia 


primo senza 
questione so= 


Domani Ja Società del caruorale darà la 
sent ssconda festa con l'aperlura di una Benc- 
3h nessuna Sezione temporanca si credelle | fisiata o Fiora popolero, cho avrà Inogo al 
Spportuno di creare: fa aggiunto qualch» | Mereato fuori Porta San Giorgio alle $ po- 
Slftigliero d'appollo, sa a sbalzi, senza | meridiano, {n seguito vi saranno altra fest 
Sin'alsloma fisso © senza «c0po dolerminato. | nel catalogo dello quali va compreso wi 
tilatono di fronto ulla molo ingoota degli | altro pranzo, ch sarà dato a 400 povere 
tictaso prova di solerzia nel prov- | Allora lo spettacolo. sarà molto più editi 
Ma neppuro questa | cante. 
iaraziole, norma | _ Un altro briganto è caduto, certo Miceli 
Fortunato, che avova fatto parto dolla banda 
dei fralolli Gulino da Santo Mauro, caltu- 
di cui vi scrivo, rati di recente nel territorio di quel Co- 
Si ssonale ordiatrio como una delle cause | mune, dopo un aspro conflitto con 1a forza 
ber le quali il lavoro della Corto è risul- | pubblic to: dolla Prefettura 
talo nello scorso anno aljuanto più scarso | si giornali ja avnunzialo che li 
l'anno antacodonto; trovo clo da pa- | notto dal 16 al 17, in Pullina, dopo bre 
la aspettando la nomina di 
surrogazione di quelli 
all'efotività. So in af- 
fari così No di fronte sd | cra stato ricoverato Il Comunicato porò 
ino sala di coso che È i rappre» | non ispioga so il coito avreuno dentro 
tanti dol governo qualificano in asseme | il Comuuo @ pel tsrritorio di Pollina, che 
ie pubbliog o solenno como in diieyo | è al confino della nostra provincia verso 
di giustizia, l'Amministraziono nel roguo Messina 
d'Iialia proceda così lenta , cosi lotto ha volato faro da parte sua 
così flaeca, che cosa dovo di i benoficonza. I lassi numeri sor- 
Miro parti della cosa titi hanno dato luogo ad un numero stra- 
Madiare sl male ocsorro usa mano ferma e | granda di vincita nel, popolino, Non sono 
prudente, Finora da una estrena Alacchezza grosse, ma negli altuali momenti 
l'arano travagliati gli ordini della giu- { gono un tesoro. 
pIS6 ad uN poriodo cho 10000vA| 
quasi la violenza e Varbitrio il più sconti» 


Sapri l'on. Villa collocara nl giunto | -AnCOPA della morta del Baccariei 
mezzo v iniziare una seria riforma dogli | Il Corriere delle Marche di ieri, 2h 
ordini giudiziari ? //oc est in rotis. scrive. vie 


relative alla molo di 
suo soggiorno în An- 


Lettere Palermitane  |coiini 
(Corrispondenza particolara dell'Orimox®) | give ale rocche, abbia sunto 
DIRI | fi esso è s'iadicano i numi delle persone cha 
Palermo, 18 noi. [i srtboto rieti, Noi crediamo eb lin 
(8) II sindaco senatore Raffaele, allonta= 


‘autorità. pongano ia sodo, pon 
mandosi da Palermo per assistere alla se- fl Raccnrini mori ju casa Mo- 
dota del Senato, dova si agita ancora la dimorava, Lo 
quistione intorno alla graduale abolizione ‘olarvieoliala 
della tasa sul macinato, non lia avuto pietà 

di colui cho per logge è chiamato a sosti 
tuîrlo, cioè dell'assessore anziano principe 
di Galati, il quale, in questi momonti cc- 
cuzionali di misoria, dere n 


gozzi, che curò 
ye edema polmonare 
“da cachensia scor= 
butien. È per ‘volgare, lo scorbuto.è 
sunaio del sanguo,al qu rien 
avero doi brutti quarti d'ora. 2 riparare, manca l'alimento alla rita. 
odi Galoti © un gran galone | Anche iì dott. Angelelli fa chiamato a cu- 
ma, oltrochò trovasi in età abba fre $ qualcuno domandare ne 
TELUCMIO 9: di. a jnsiaia, fiale | molieb cnvinti Joere pnl per non sr 


i © | dato la denuncia di chi curaraao ; niente al 
soverchiamento a cedere, inespacissimo poi mas Figi spedire 
incapaciarimo Do | fto i medici, quando uoa si iatt di mlai 


per causo violenti, possono e dabbono anzi ser- 


specialmente in tempi burea= | ars il segreto professionale. 
lo. occorrono verso e, si devo user fata l'ntopaia 
provata energia dai dotlori Lalli © Perinni, ma finora non sb- 


, TI tcasporto del caduvero avvenne stanotte, 
to che ha costui obbligato a rocarsi a | al E; carsbiniri aderene sila essa 
iaia lo astio ‘gle. ppessi moli, [ MemBikiamanzie li simo cai 
Rat RI MULO in de pesine cose 0] Prot peter i om e DO 
Fermato cho, pe scnatoro Rafolo; la que | Sino atti ili 1 nil così fe condolia al 
ione del lo è un protesto, essendosi | cimitero dagli agonti della forza pubblica. Due 
‘agli alloutanato per iafuggire dalla toro di { amici del scearini ottennero il permesso di 
Babele che c'è nol nostro pale di città. | segreta salma Ci si ico che lo guaio 
Meno male che Îl principo di Galati, ia cappella dol cito, sì permisero irri 
lita di sisdaco, sit riuscito, dopo un po' | verenti «cher attorso alla vara, cantando bi 
"empesta, a mettersi d'acoonlo col Go- | lescamonte il Miserere e fs Re cai 
tr versi o Sol e, | Sarebbe cora da biasimarsi sroramento 
li razone quale aio. peref., Stzmano gli anici volevano afiggere un ar 
Ledisgamridon prin LP9tz | vino dandosi un ritrovo per muovere in conio 
SAT Tali sei Magie OSE I te Sini sez: 
di distribuire allo persono più bisognoso il {La polizia mon permise quasts allissione ; 
‘duaaro raccolto dal Comitato di beneficenza, | però alle 2 molta geato si rucoolso ia. piazza 
che sino a stamane avea sorpassato Je lire | Cavour, e dopo le 2 e mezzo la colonna si mito 
17,000. Poca cosa invero; ina si spera an- [ in molo preceduta dalla banda cittadina. 
cora in altre più ricche oblazioni. Lo Come | Distro = querta venivano tre o quattro pa- 
TA parto ontaposto ia ogni maia: [ti vi sedi Gioie Me Ra eo 


Dino lag perire, ill'ioiore di die. | Svista: spie TI CIT, 
rezza pubblica, di un componente del Co- | situtina altre se ne aggiunero, sicché sì 
mitato e di un consigliere comanalo che | j'uscire da porta l’in la. colonna  oltrepartara, 
farà da presidente. Al sindaco poi si è la | certo il miglinio, 


Non ehumereremo!fgui tutto"ciò che fa 


Trami Michelinà 


bi li H vedova ,70— 
UL moltissimi a- | abiamatoa daro il suo giudizio, nacque la crisi | gramo questione. ché tino ora perplesso il bay rai bicrs cen Sten MIO, carino dal Ciampi. OGNI gioni pr 
mici, a Melis e: ehi portò al portafoglio delle diaamzo l'on. | paaso, bi è. preoccupato del danui futuri Air pai — Fedlerarne ng fn i prima del 
Fer unta do a israti; ii guenti no | Magli, Tl novo minisito si Po toro | Gravi quanno è quella dei reiterate tia Lola inaapottata, ogli si dolo 
Per eitero di astenersi dal fargli una diwostra= | un nuovo bilancio; o ad un abile amministra- in'altra saria questiono è quella 5 È u 
ione, sol parchi la iaoria lo colte mentre Di Soto nen potra Sito. diflllo, in una | biti redimibili; cssi salgono nel solo nano | dovrà provvedero al i Morti all'orpedale sua fobbrilo opero: so E di dolersi avena 
ento, bon già condanasto, per un reato ni MA81 # 19,60,00) lire, che si compenso» | noto cho, meno raro eccezioni, le atrado "fi Pacifico, d'anni 14 — Fa- | ragione, perolà fl Giampi non era un m 
pre i 4 gestione di un miliardo 0.400 milioni, tro- x \ 
che, secondo lo probabili convinzioni loro non | Cn, ;1 molo di far spariro il disavanzo | ranno forso con cesplii discutibili caeo!ati | forrato sono sempre passivo. DI fronte a igaglis; 00 -— Federici | atioranto 0 in ogni suo, libro, in ogni a; 
sarà da attribuirsi a nuo carico. Croliamo che | nanziato; © difatti poso tempo dopo vonso | dal ministero. tali fatti, dopo un talo voto, il Senato nou 10 E° Parri Pellegrina | pagina ora manifesto il sincero desiderio 
gi pricing? Scfg uomo ig o Miiciale, Îl qualo an°| Passa ad osaminaro gli impogui del 4884. { può, daro il suo suffragio alla abolizione di giovara all'ineremento dolla coltura na- ° 
qui mimzono ah, Sento 1 gadier, dopo at mento di pù | Avremo in ilo anno un soprappii dl spesa | della ti. Misco allea erntdor | Sacconi, 4 — accesi om Cie hi 
i'terino, dall'autorità, © portarlo a seppellire comete nllegati delle | @° sltono 8 milioul © 890 lro per progetti | cho il ministero, composte di vomini one randa, 32 — Bileeari Antonio ©, | liborati, ma lontano cosi dalle brighe a 
di cine falli, e ol SMI; sen entraro | di lavori cho andranno in dio por proget | ci 1 ii uil abolizione, quando quota | #97 Seta Clotmi fa Deli pio | tiche como dalla guerriciiota alare k; 
Toma eee gio è dti parenti del l'sc-| a vodoro chi dei duo ministri stia ra- | colare le sposo PT ‘bonifica dell'Agro. ro- | progiulichi il parto. 3 sio | fe Agios, 98 = Besigni Domenico fo Pac non usurpava il posto d'alcuno e chiedeva ti 
Riot: mola scmpro a deplorarsi cha una | mano che saliranno ad 4 milione e melzo Enia mel patricitiano. di questo Alto | fe Antonio © Torazico fa Filippo, di | soltanto che non gli impedito di pros x 
Giscussiono nell'altro ramo del Parlamento | Di più por garanzie fercoviario, per minore | consesso, il qualo sarà porsuaso chel'ora 21°DI Prodi Gindeppe di Gaetano, 18 — Tira- | guir quello cl' egli stimava il chmpîto 
diribila iMluminato Il pacse sulla gue- | introito dol macinato di fronte all'8) per la parlò solo inspirato da ssero amoro di Pa= | forri Giovaoni fu Michele, (4 — Bianchi Er della sua vita. le 
nesenn disordine sarà accaduto. stiono. progressiva abolizione dul macinato, por in | ia. non, da spirito di partito. (Beno, bravo, | minio fu Rattinta, 39 — Geotilini Forta- | I concittadini del Giampi lo nominarono si 
LES A o ci Ml, igirameto si teens a) iti dopo 0 570 oil misi mo OB 
Sor Boecolli lese ua leone pa° | momio ssi bilanci della istraziono , della avranno maggiori pamisità | St parlò della Afafe civile. — Nati e morti donun- | gli, più tardi, non ambi cho gli. venive = 
role d'addio a nome degli maici. Riina e della gaecro. (L'on. Bonelli ine | p:r altri 13 milionte cho essa domina la questione fin efati il 20 gennali rinnovato il mandato. Roma piangerà ora A 
lo d'atdio a nome Soli miimed la diehiara- | terrommpe dando dalle spiogaziuni) l'oratore | _II risalto dello ':rmavio rvimane, Îl pi | Noa riosco possibile trovaro un argomento | “1; 9, compresi 4 nati morti questo egragio suo figlio e porgerà solenni 2 
Ravera cei ila morto si are | oral oggi cho fl cronista, non entra in | gomooto della vato per 1 doblio [ate No "forte da persuadere Îl Benato @ diro | Ne 7n< tal gori 1 sato i setto sani, | | coorante alla memoria del valente serit- — | x 
i viscerali: per abuso di | anupozzamenti n ioni. Il prezzo | zionale dsl Gottardo, lo opora nazionali. per un voto the può compromettora la finanza Mbit’ a dovitoitio tore @ del cittadino esemplare. 
stprezimeti nè fa decine I PEA e qui i presero formali ipozai demo | init TI paeso assiste quieto, tranquillo ù è 
Mslalitro della. guerra interron UL so. | un altro pas: ivo di 8 milioni che uniti agli | alla pre jo questione. Del resto sn d Paraiaasi Emma di Ferdinando, di anni 24 isa eosito; Mpa alt 
prora pare sS0: | So Dio un totalo di 28 mllloni 107 | neppur da credaro che il partito che è el | — Benanone PI Îa Agnoletti, 48 — Rocchi pagnamento; funebre avrà iosa 
Firenze e le promesso ministeriali | | conda volla per daro degli sillazionenti no i pins possa aequistarsi popolarità per l'alo- | Maria fa Aincomo, 40 — Ricei Michelangelo 22,/alle orn 3 1j2 pom, parte: È 
a er de dal presidonto del | mila lire alle quali speso si dovrà far fronte, | ra possa 104] pope r P ù 
7 & vi lotto al silenzio dal prosi ò 0, | Potere berabé con esta divorranno indispoc- | fa Luigi, 77 — Concini Maria vol. Pecchera dalla casa del defanto in piazza dell'Oro. 
Loggiamo nella Nazione d'oggi Consigiio), Sarà pormessa una osserenzione | seccitando anche le conclusioni del mini perchè o Ce aiar diernitia gli snmen [FRE 
A complemento della notizia. pervenutaci da | 2,1 p s ityro, coi 2 milioni di avanzo presontati | sable nuovo tasse, che faranno sembrare ci Benitacio, 3î — Clase 
vi " i dà | sul pessimo sistoma di (ara e disfaro i bilanei di matie Neoni Regalo: l'aitevisazo deff | Senio ft Giovio g0 — Geluiioi Matdoena 
Piema 0 da nol pbbliena I I eeretitiiize | a Ubito del miniati; o 0/0 per troppo Hel lima. peepanzi deli BI. Alto do | reco ni ditignngo nelle mae ta Gioseppe, 19 — Massari Filippo fu Giuseppe, | SRI 
Cl08 Îl iviniatro della guerra ritirato l'ansegn nale ba di rivol 'stogoli. mini al ditinganno nello masso. ve: È 
i "500 | poaticò ora cd in altri tempi, © fino al | n: goto ai sing: a 47 — Carpini Francesco fu Pietro, 0) — Mane 
pt rd ino di o: prc era n, ln Ali ili ia chico sl mini dl Ict pt | 0 ro mint rita forma? | Sic ata io Da Forti, 0 — seo | CRONACA GIUDIZIARIA d 
Fate pogpeto, solo puts querai dersata l'in tari, possibilo procedors | bici so ha intenzione di attuare la riforma topa del mesa oro, anmunaieva all | Luigi di Comtentipo 10 hi 
SURI dediamo opportono di pubblicare 1a n 1 sarà orti Pa Dallo | postale cotta dalle due Camere la qualo, | Camere Shi appoggiat ui te N E i 
a e rene dale ce scramento & riforme. (animi) Dall | e erirà un vatigio futuro, per ii mò | fora abolizione dell fav i res IRIS Opgi, davanti alla Corto di casazione, + 
1 5 0: P:nedetto Gairoli solo può oggi cal- | Tesori Francesco fu Antonio di sani 22 — || tato discusso il ricorso di Pietro Candinali x 


uento delierazi € 
ipale al seguito di quolla inenplicabile 


0 il processo verbale della adunanza del 

5 gennaio, nella quale fu proso atto che al 

seguito di vivo premure fatto dal prefetto della 
provincia, il ministero della. guerra aveva n 

tegnato alla Direzione territoriale d'artiglieria 

fn Fironze un fondo affschè potesso fino 4 tutto 
Aprile del corrente anno accrescersi il nume: 

fogli operai fabbri, limatori e falegnami che 

officine. dipendenti dalla Dire: 

ipo era insitato ad 


bi 
ch 


n 


iero Lavoro. 
i Ta ettaro del 12 sodo 
col a prfata Direzione nliic 
Sol ide della pura arvorita essere suo 
Muimanto di rilaro notevolmente la cifra de 
Kilegno dentino per fr fronte alla_ osso 
zione di lavori : 
10m la Direzione son è più in_grodo di in 
Simone nello proprie ofcine operti la numero 
faggione no nd ora accettati 
"E all. di sindaco como. l'aumento 
ael'antegio pe Teco ttmordinarii alle end 
dolo utiioo È invito fatto al manicinio di 
core'uvelle gli oparsi cho pi. presentas= 
AIM già stati rosi di pubblica ragione 
Aia her meri della stampa perindica. 
Ta Giunta ‘incarica il di sindaco. di sei 
vel dl irteto della princi emero la Giuata 
a Che dopo avre sota comunica- 
ita della Direzione. territoinio 
araigliria del 9 andanto @ dll'ltra dello | 
Necaio di ugualo data circa l'scegna- 
Sir lavori, srsodinaii nelle 
tifcine dipendenti da quella Direzione, pere 
Site oggi ua ufo dlla Direzione stesa por 
Mii Ealo il municipio nella dura è spia 
ato etenità di dare istrarioni contrarie = 
quello più date. 
acacia poi lf. di sindaco di prega in 
pai tono I prefetto di urare della ssa auto» 
Pare Faluenza presto {1 ministro della guerra 
Mfiuchà Tunsegno primieramente sibilo per 
i stradine 
Finveno mon vcogi ridotto, 
anni ehe ne cerrobero. nil 


per di 
C 


gi 


li 


ci 


ila 
lai 
t 
i 
Il 
ì 


Ù 


questo porlerà una pendita. Il governo dere 


Ml Consiglio superiore dei lavori pubblici 


egiamo nel Giornale dei larori pub 


pettore dol genio civila comm. Narilari 

atafo Nominnto vice-presidento dol Consiglio 
superiore del lavori pubblici, il presidente es- 

ito S, RE. 11 saiaictro 

“ispottoro comua, Maggiani fu nominato pre- | 

doute di prima sezione del Consiglio supe- 
Fiore, © l'ispettoro comun. Relluomo, prosidento 
della seconda. 

L'ingegnero capo dol genio civile car. Nee- 
chi fu mvminato segretnrio-capo. del Conrig] 
Raperiore xtesso, e gli ingegneri cupi sv. La- 


muccia © cav. D'Audrea sogretari di nezione. _ | 


—__—_ 
Nuove ferrovie studiate 


Ul Giornole dei lavori pubblici dh l'e 
jco dei progetti dello anove ferrovie stu- 
enio civilo e trasmesso al n 


2.0, chile ©, 

‘iseoli.S. Ranedetto, metri 4000, lira 50,000, | 
chit. 28 

Parma-Speris, tronco da Parma a Fornoro, 
110. 


lire 25,000, 


cmotri 101 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Tornata del 24 gemnaio. 
Presidenza del presidento Teeehio 


La seduta è aperta alle oro 2 15 pom. 

con lo solito formalità. 
Sì dA lettura del processo verlalo della 
tornata precodente, cho viene approvato, © 
io confortanto sulla saluto del- 


È all'ordine del giorno il seguito della 
discussione per l'abolizione della fassa sulla 
macinazione dei grani. 

\c@ (relatore) ricorda cli. nell 
sidota di ieri aveva detto di passare inri- 
vista i bilanel di prima previsione rima- 
neggiati dal ministro dello finanze. 

Î primo bilancio. presontato nel settom= 
hro dall'ex-ministro Grimaldi, dava un 
savanzo di meglio che 6 milioni, senza 
faner conto di spese straordinario por la- 
vori e>per maggior caro del pane o foraggi 
per l'esercito. 


‘Stando cosi lo cose, non poteva sorgere 


un avanzo 


questo progetto di legge menoma virtus 


Senato disgraziatamente lo voti, sarà poi 
costretto a pravvalors alle finanzo coi mezzi 


calcolava un maggiore incasso di 0 mi- 


attualmente sale 3 
è troppo arrischiato credero che così 
fi 


non può roage 


dire cho la conve 


tiro 


stra, trovar luogo nel bi 
| corso. Si calcolano tre milioni di credito 


| crediti eono controversi. Il Fondo del culto 


rvando la tassa sulla macinaziona si svrà 

, abolemdola un di 
vanzo di 12 milioni ed 800 mila lire. 4 
iliosi vennero inseriti nell' entrate del 


sstituirle; e qui bisogna osservaro cho 


do la libertà del Senato, poichè ovo il 


fo 
stero (Bene! Bravo 1) DI- 
ido i bilanci, cho i ma; 
ori introiti di molle imposto sono poco 
icurì: così dagli aumenti della tassa sul bollo, 
all'attuazione della tassa degli spiriti si 


È 


ioni; ciò è molto dubbio. 

calcolarono inoltre nei bilanci i pre 

‘enti di imposte aneora da votare, Da tutto 

id risulta cho questi 15 milioni a mezzo 
ed il Senato pens 


rima di doro 

novo albero dis i stoì frutti, prima 
sradicare il vecchio cho ha dato tu 

ixorge al paese. (Approvazione) Molta 

no diminuzioni, per nuove sp 

avanzo del ministero sd appona duo mi- 

La spesa dell’aggio dell'oro fu atali» 


ita all'14 per 100 dal governo: ora l'aggio 
i 


ciò diminnisco i benefizi. Il 
iscatto delle ferrovio romano dà una diî- 

ra di circa 4 milione e 41 

le finanto ha detto ehe questo calcolo 
Jocettando puranco in ciò 
lo conelusioni del ministero, bisogna ricor- 
ziono collo ferrovia ro- 
mane doveva andaro in vigoro col 4° gen- 
naio 1879 0 che oramai sinmo nel 188) 


anch 


oltre una somma di 3 milioni © 700 mila 
rimborso illo opero del Gottardo; 
la qual somma dere, come l'oratore dimo- 

o doll'ann 
o ad oggi hanno 
o di questi 


verso i comuni, i quali 
poco o nulla pogato, o parte pu 


domanda dallo Stato £2 milioni; la Com- 
nnissione di sindacato dell'Asse coelesiastico 
riconobbo che si dovrebba inserivere una 
rendita di 849 mila lire in favore del Fondo 
del culto, © poso dopo giudicava che il go- 
verno orà. debitora, per lo meno di quatiro 
milioni 6 mezzo, che non venivano acce 

tati. 1î ministro iscrisse lo 890 mila lire di 
rendita a partire dal 1° gennaio 1850, ma 
non tenno conto degli arratrati calcolati 
dalla stessa Cominissione aî sopra accenn 

4 milioni © mezzo, L'Amministrazione delle 


milioni e mezzo: il pr 
è ministro delle finanze d'allora, cu 
pretis , chioleva una grando »p 
paraziono; ciò faceva ammontare a 
liomi la «pesa, più 80 milioni per il ma 
riale mobile: del ISTA al 187 
nè una locomotiva, nà un salone sono entrato 
vizio, tranne una carrozza reale nel 
molti vagoni si sono dovuti scartaro 
parazioni sono oramai indispensabili: 
io d' Amministrazione consiglia 
una apesa di 17 milioni, fanto più che il 
traffico è di molto aumoniato : bisognerà in- 
riale mobilo 


ne, iu più nel bilanc 
quos i risulta una diminuzione for- 
tissima cho riducoi bilanci ad un disavanzo 
alibontan 


Tre incognite erano. dinanzi alla Com- 


missione centrale. Prima la convenzione 
la qualo crea un debito di 28 

milioni colla Bauca Nazionalo, alla qi 
si dà in pegno una quantità di spezzati in 
argento : ciò darà una differenza di almano 
2 milioni cho un giorno dovranno pagarii 
Ju socondo luogo lo speso per lo oparo pub 
Blicho; qualche cosa si chiederà per il Po 
a/per il Tocore, 0 ciò bisogna calcolaro 
noì bilancio dell'80. Iofino quel certo mar= 
gino necessario por le cause pendenti, allo 
‘quali un prudento amministratore deve prov- 
vedere; soltanto la questione per la fer- 
rovia di Savona espona lo Stato ad ua gra- 
vissimo onere. 

Dopo tutto ciò, essendo iu tali candizioni 
i nostri bilanei, è opportuno faro il primo 
passo verso la riduzione dello imposto P' 11 
Somato moditorà seriamento prima di pron- 
doro una decisiono che potrebbe compro- 


rina, Pri 


osservazioni da fare, 
tuito l' onoruvole 
stima. Questione se 


mento graverà Îl bilancio; se si attuerà la 
riforma votata, si progiudicheranno oltre le 


re lo finanze esausta per 


macinato, so non sì alluerà , non sì terrà 


montati. 


Due appuoti farà nl mi 


ossilo, la provvisto del 


molto danneggiato per il consumo fattono : 
infutti il consumo di un anno è di 99,000 
tonnellate, è s0 ne chiodono ora, per sop- 
così }a' dotazione 
permanente sarà ridotta a 37,000 da 80,000 


erire, appona 49,000 


uale dovrebbe essere nel 
abiliro l'equilibrio nel 
sessari altri 2 milioni. 
per Ja manutenzione dol 
necessari 


Sul bilancio della gueri 


iti 


gi xi occuparo: 
D 


personale) 
lora bisogna stanziaro i 


compromelterà l'avvenire 
dell'osersito. 
È importanto vedere 1 


Per la leggo 40 luglio 
ziono essa clbe un forte 


esposoldi ai sotto-uflicial 
che «niro il primo sem 


capesold. 


idiata dall’on 
spocialo su cesto classi 
consideri ciò como sì 
soupro 
rità) 
Sommando adunque 
graveranno sal bilancio 
oltre ai po 
4880 di 42 milioni. 
Altri gravi i 


o) quale 


ne 


10 fantastico 


aggiungere otto milioni 
icchezza; tre 


ferrovio romano, setto 


stituzione della cassa 
Tutto ciò mon vi dov 
ma prima pensiamo a 
impegni, o poi a potrà 
poste. 

L'on. ministro dolle 


giori entrate, ed esso 


nei, non è certo 


ferroviaria, fino a 50 
può far fronte, diceva 


Ma como si potrà usi 
macinato? 


mettere la nostra finanza. 


dubbio nell'animo dell'L'ficio 
partito da prendersi. Ma la 


‘oratore si riposa por alcuni misuti) 
centrale, nel sollevare_ques 


circa 200 milioni, 
tissimi sono i lavori 
suo campagne. 


a per il combusti 


Sccondariamento » 
l 4884 tro mil 
quelli stabiliti nel 4889, per poler consor= 
varo lo navi in buono siato. 

Assicura prima di 
asima è quella dolla 
condizione degli ullciali , © di ciò illustri 


Roche prometteva di provraders (L' onore 
vole Mazè cliedo la parola per un fatto 
0 si vorrà provvedore, ed al- 


milioni ; 0 non si provvederà, 0 allora si 


1 calcoli fatti por rialzarue lo sordi sul- 


non atrà mezzo di pagaro nulla più dei 
fer riparare a tale rovina non vi sarà 


altro mezzo cho stanziare ntovi fondi n 
bilancio, e saranno necossi 


imposta cho paga ‘il: paese. (1 


della finanza italiana sarà il 4884, questo 


tenzionodi naviglio e spese combustibile, duo 
milioni per strado ondinario , sei per riso- 


un totale di trentasei milioni. 


può provvedere collo risorsa del paese ; 


cho provvedorà con nuov 
l'Ufficio csutrale lo esaminerà con 


© Depretis, so non si alteroranno le entrate. 


mar ogni 


fSlolizione del | via in cui s'è posto; nessuno no fari 


jaziuno che abbia 


dite 


Domani seduta allo 2. 
ci— 


tro della ma- 
0 carbon 
qualo furono 


Seduta del 21 gennaio 
(as della Seusione) 


La seduta è aporta allo ore 2 
solito formalità. 
Si dà lettura del processo 


1889; dunqus por 
4881 saranno ne- 


saranno 
di più di 


navigi 


er. La Corto dol Conti ha ti 


ima quindicina di gennaio. 
sa pars ha alcuno "5; pr Li; 
tirione a sertinlo. segreto. del 
o” della” propria 
sa 8, doputati) 

su (egratario) fa l'ap 
minato. 

Dallo spoglio dello urne 
Gamora pon è in numero legale. 


fra gli altri gli 
lonior. Mad de la 


mani. 
La seduta d sciolta a ore I 
Domani seduta a ore 2. 


fondi , almeno 8 
© la' compattezza 


la condizione della 
izioni 


4871 sulla cossri 


crollo, e più forte simive; — Mostra la € 


P, S. porluatravano la scorsa not! 
ja del Babuino, un improvviso gi 
tonfo lo ha fatto accorgero, ed lu 


neo i i immersa fn u 


sun 
L'hanno subito rilev: 
miviva @ trasportata all'ospedal 

Giacomo, ove a riacquistato i se 
Ivi si è saputo che l'infli 


Sì può stabilire 
satre dol 1830 ossa 


atra della casa, prosso la; quale 
servizio. 
Ar 


i por Jo mono 
 Ricotti una fassa legata al braccio una 
di soldati: ma si 


done Sri quella 40 che passando per quolla vi 


trovata mort 
TI suo siato dà poso a spa 
sensa in ritardo. 


Jutti È passivi cla 
del 1881, si 
annove 


Cassa di riap rmio 4 altri Istitu 
vati fanno @ gara por poter 


L'anno fatale 
884, 0 piuttosto 


mento questi sussi 
buziono di questi sussil 
monto, 
tardi, 
A nomo dell'amanità solfereite 
ghiamo lo Commissioni incaricate 


le l'Italia, ricca 0 
a cinquanta n 


corsi di non frapporrè tempo in mezzo e 
solleeitare, por quanto è possibilo, la di- 
atribuzione del denaro raccolto, perchè que 
‘ta sia voramento opportuna ed. efficace. 


‘0 mezzo per co 
milioni per garab- 
no por riscatto delle 


aaoni her mante > Canferenze; aducatire. 


pregati di annunciare cho i soci 
Giotì general operaia sono in 


militaro; il cho dà 
9 Federico, yenondì prossimo allo 


o spaventare poichè POM. 
spaventare polehò Fi i ifciaioni famigliari salle 


dell'odierna società. » 


soddisfaro i nostri 
Vista 


alleggoriro lo i 


prossima (25) 
operaia a- visi 
ditocio di Mecenate, 


finanzo ha promesso, 


API siete tano l'arco di Gill 


trofui di 


strunso0 i monumenti scpolera! 


Il ministro dello finanzo parlava di mag- 


«i sono; ma oramai 


la risorse del pseso sono, se non essurit 
molto assottigliate; l'avanzo non è sicui 
coi gravami che colpi 

n opportano rinunciare le 

imposte. Alla passività della convanzione | 


Nati 25, compresi 3 nati morti. 
Morti 48, dei quali 12 softo i me 
Morti a domicitio 
oltrade vedova Bonfiglio 
Margherita fa Angelo, 
3 1 — Anselmi 


impo i nostri bi- 


milioni anunali, si Savini Gi 
la Rolazione Morana — Pignano 
Loreoso di 

pr cAguato, 30-— 

ino se si abolirà 1l ‘31 Muriasi Rosa fa Piatro + 53 
Giuditta vedova Boraaceini. 73 — 


Altri impegni gravissimi vi sono por rina ia Toccafondi, 60 — Rootani Annonziata 
fra questi importan- in Giusti, 31 — Barbanera David di Luigi, 32 


per Roma 0 per le — De Angelis Angelo di Luigi 
- mani Maria vedova Meccani, 09 


pprensiono ; può ritirarai dalla 


colpa. Il voto del 21 giugno non fa un voto 
o fl Senato. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Prosidonza del vice-prosidonto Plamelani 
10 colle 


l'elenco dello registrazioni con riserva della 
Si procederà al rinnovamento della vo- 


della marina. (Iarità — Sono presenti ap- 


uan. La votazione sarà rinnovata do- 


PICCOLO CORRIERE DI RONA 


vato_sul lastrico della strada una giovinetta 


dal suolo quasi 


corrisposto amore, s'era gettata dalla fino» 


doll'amanto ed una lettera diretta allo per 


Corte, il'Municipiò, la Banca Nazionali 
iecorrere la 
olasso bisognosa della città e spooîalmonte 
gli operai senza lavoro, ma disgraziata» 


procudono Jents= 
niolto famiglie sreiveranno troppo 
conferenza cha, terrà. il socio sig, In 


Landro Capannari, condurrà domenica 
i soci della Sogietà generale 


tempio di Minerra Medica, l'anfiteatro Ca- 


Rosa vedora Carinelli, 


Cocci 
cà a lui 


G— Gi 


MiTo iarizioni, È permesso | calcolo di uns leggo votata. Tuoltro è im- | di 16 

anzio su semplici Sadazioni: Fo pago | possibi che la somma di 3 nilo "if sì 0 data in gran port col ero 

a osaio rinunciare sd una cospicua | ati per lo_strade obbligatorio dito morale; conserviamolo, ed J1 Senato 

parto delle proprie entrato senza prima aver cienti. Nel 78 eravamo in arretrato ne sia il custodo (Segni gonerali d'appro- 7 

Mana ro gua provato È mersi da | impegni assunti di fronte al comuni di 20 | 1 ziono — Rene! Bravo 1) — Tar 
i tailloni i goali sono oggi di molto au-| La seduta è tolta alle ore 0 45 pom. ni es 


Omercazioni meteorofogiohe del 
di 2) gennaîo 1880: 

N Barometro è ridotto a 0 e al marez l'al- 
tozza della tazione è di 
'Baromeiro a merzodi = 7054 
‘Termometro eentigrado: massimo = dl — 


Stato 
al09 p 


l'ultima tornata o del sunto delle petizioni. 


irasmessio 


lancio 


pello no- 


puardio 
ite per la 
rido © un 
sanno iro= | {1 at 

(HET 


in Jago di | (1 


lo di San 
ns 

, per non 
stava al 


fotografia 


edi pi 


n= che il 


al 
parto 
impoi 


noi pre» 
lo del soc 


— Siamo 
dolla So- 
vitati alla 


pelle 
‘te 8 112 | ri 


07 | esposizione. nodo che quando la Deputazione, accusa li 
condizioni | “i iui ai può dire cho ron lascib inesplo» | fiscchezza, ha dovuto fure atti necossari ‘i 
Ling. A | moto alcuno degli pot olla letteratura | egi pre sivae il decoro del Jet, da 

ing A- | Corta call discipline storiche rimer- preicsto contratti ia rigore, non tutti li hans® 
ranno dl Ciampi traccs più durevoli. sprona 
e enon | “li ga; ba ardare 11 perchè 


iano , l'au- 


Mario sil [10] 


allo porte 


“Star 
draai 


tte anni. | veni 
aimaî 
non 


all'i 


i, d'anni SE 
79 — Gatta 
Easebio di 


— Ferroni 
Monti Cate 


39 — Sea 
— Rini Ma- | doni 


Luigi fu Giusoppe, 40 — Colnbrona 
Francesco di Gnotano, 30 — Vitali Gi 
Agostino, 50 


rininia di Vito, 22 — Leonardi Agnta in 


dell'Uticio centrale di moteorologia - Roma 


(cagliari 1] 07,3 
aero (1) 205,9 


8) Mico nì tino — 98. 


Citro-camali. nd ment 
8) Vento frta nel 
Sai 

+ 


È una grave perdita por l'Università ro- 


& con lo paro progavolissiu 
Na 


id Diritto 0 fino al 1870 atteso con lode 
curo forensi 


scorò prisicipalo, si può dire, di tutti i suoi 

rammeutiatio ancora la sua gioia quando, 

consagiftà‘la cattedra di’ Stori 

nel nostro Atonoo, piè consacrarvi intera 

mento lo: propria forze. Lo sue lezioni ren- 
svano tesi 


critico 0 di somma facilità 0 chiarezza di 


ria hc e gli Statuti della città di Viterbo 
la Deputazione di‘atoria galria}; tn numero 
ori, 
iodori, Innocenzo X e la aua Corte, 0 la 


dono notizi 
eleganza © vivacità 
coltivò felicomento anche in poesi 


cune si. ammira varameslo il profondo os- 
‘sotvatora di caratteri a di costumi. A queste 


sono, però, di gran lunga superiori i suoi | ®4F&i9;2lla verità, che la Depuiazi 

itudi sulla commedia italiana. del eliquo= [QI STENO ta Guarino La vigore vr 
‘cento, sullo rappresentazioni sore del ine | Maui del tetro Afalto, non ueurpndo 
dio evo, sulla vita artistioa di Carlo Gol: | attibuzieni di compettaza ‘del Da 


0 di Raffsolla Saraceni contro la sentenza 
della Corte d'Assiso, che condanna il primo 
morio e la seconda si 


veppo fa 
sla fa Giuseppe, 
iglioni Giovanni di Vincenzo, 23 — 
Rernardo fu Carmine, 54 — Colantor 
20, 69 — Torelli Martolom 
ni Gaetano fu An- 
red. Maiocchetti, 46 
— Pargua= 


a il comm. 
blico ministero era rappresentato dal com- 
mend Bussola, la difesa dagli avvocati 
Ranzi, per Cardinali, 0 Possina, Alimena, 
Rossano o Tutino per la Saraceni. 

I motivi di ricorso erano 95, che ve 
nero svolti ampi 
pia di dottrina dagli 

Il pubblico mi 
rigetto del ricorso. 

aa non venne ogi 
do verrà alla luce, 


is 
— Marò Maria vi 
Serafina fu Vincenzo, 5 


sento e con grande co 


Dro. 85. 


del cielo. Rello, minimo termometrico 
pon. barometro crorcente. 


— Ci viena comunicata la sezu 
tera indirizzata all'on. sindaco d 
cav. Paolo Lbigioni, coni 
o membro 

spettac 
tieri, tanto più ch'essa conferma inliretta- 
mento un' opinione da nei più volte mini- 
testata, valo a di sistema d 

i tostrali sia. preferibile quello 


Bollettino Meteorico 


21 gonnaio 1880 


l'impresario del teatro Apollo e îl comune. 
Esco la luttora: 


Roma, 20 gennaio 1880. 


parto della Deputazione teatrale, era che 
ja giornale cittadino si muovono n È 
mi credo in d 


mi riguarda. 
lla sa che perle propos 
Lei nominata, o (mi si 
Anche per il mio opinam 
puato che il tostro Argent 
nanzi era causa di dispend 
iaune, ora olfre n 
coli, ma è fonto per. l'erario cor» 
fiale: che in quanto all'Apollo, morcà ls 
v rotta con la Casa Reale pai j 
Hi Go uso, il saunicipio spende per la ds 
L. 104,000 iavecodi L. 180 mila, com» avve 
psi docorso trienaio d'appalto, senza tener 
di altri piecoli. proventi , mentre he resi ri 
sereri i patti contrattuali con l'improsario 
l'interenso dell'arta è del pubblico che pags 
Potrei citare ia proposito che le rappreis: 
tazioni obbligatorie sono state portate ds 3 34 
per settimana, e lo opare d'obbligo da Sa» 
Sto l'imprenario è tenuto a rappresentare è 
anta il triennio l'opera nuorissima dî pre 
rié maestro italiano seritta par l'Apalo: che 
{i maestro direttore dell'rchentra è nominit@ 
direttamente dal sindaco. e von dall'inpresi 
pe sottrarre 
8 si sono introdotta nello apsche 
masso della riforma tali da garantite contro 
l'oventazio tiranata seonowica dell'impeessr 
che per prurwedere all'ordine ol alla 
ni sono meglio delineate le attribuzioni 
personale addetto nì palcoscenico, che or 
Spesa posto n carico dell'impresario per il n 
toriale del testro sono molto maggiori che i 
lo passato, potrei pure necqunare alle. rif 
proposte pal Licco musicale affinchè il nisi 
Gipio no iragga vaotuggia per le masso rbt 
Sttai è curali del taatro, ed agli stadi cm 
piutà pel riordinsimento dei concerti comuseli 
Prossimo nd attunrsi, ma mon apotta a ne di 
traro nei minuti particolari di tali: prev 
dimonti. No ho toccato, per porro 1a rile 
tina volta di più che Îa Depotazione non ht 
tubcato di attività è perchò ella ne prenda ret 
Ta quanto sl programma della sagione > 
fo pratiche corse frail mi 
nici è T'sapresa dell'Apollo e quinti può 
prestare il modo cun cui sono stato: condotto 
Senza che io le enumeri. Solo è beno porrà i 


dolla Deputazione 
permenso di dira 
è ginati al 


ione al mato — 101 
5 Ri mato TA 


nio 3 mattino — 17, Gals 
l'insttao — BL Gdate cello 


mata» di — 39. cn forte 
SE WANNE 


Ls 
flo Al matto» — 


di maseimo + 20. Neve dalla mate 


megzanotta 


Stassimo depo mestodi 


IGNAZIO CIAMPI 


10 il dolore di annunziars Ja morte 


juta stimano, 2, alle ore 


, per le Jettero, per la nostra città, 
li Ciampi onorava col preclaro ingegno 


ito in Roma nel 4824, Ignazio, Ciampi 


Xustaurato anche in queata 
d Ita governo nazionale, ehbe 
tanti ufici molla Magistratura. Ma lo 


pansieri fursno gli studi )ettorari, e noi 


moderna 


sanza d'instancalile attività 
ricerche. atoriche,,, di grande acume 


“pottioli dell'Apolto noo hasse 
fl ditoro di tutti. Sia puro. L'in- 
esecutori Bano riscomi gli 4P 
Viani quasito lo spettacolo è piaciuto; si 
datto malo della Deputazione quando neo è 
piaciuto, lavece si dovrebo attribuire » ci 
propria responsabilità, giacche 
Deputazione ba è dove svcre i sic li 
oto che il Visimo alla Deputazione + © 
nato spasso. da gente che generalmente età 
fg nll'approvar © nol ditproar e 
pro, è delle quale la Deputazione n 


4201 (prezioso volume pubblicato. por 


ideravolo di monografi © di opere n. 
fra Jo quali bastarobbo citaro £ Co 


del. viaggiatore Gemelli, non ca- 
ino si presto nell'oblio, perchè racohiu=: 
peregrine e sono serlito con 
atilo. Ma fl Ciampi |. 
son 


[atto * il: teatro eomico , Uol quale era | ralmente ‘ace si è pata. Eppure 
eh: RG pino Ciecaoaeva che |CoESi cò ia elia de otro 1a ce sl 


atto ‘lo suo- commedia rispondevano 
indirizzo del teatro crac 


rapprensotuzioni. di uno spettacolo vi è n 

una parte d'inprermduto che atogge ad 06SÌ 

salici, a a me importa. più che altro mel: 
to ia luco, perchè 


in 


tore dell'orchestra come se fosse 


mo 


si 


aitritarioni del 


ue quando non è 


sità, giacche uva 


Ieputuzione matie 
È 


teatro, SB che nello 
ttacolo vi è sempre 


chie altro mete 
verchè sia roso 0° 


del maestro direte 


Conservatorio, e non esonerando mai l'impre- 
sario dalla respommabilità del" xisento degli 
Mettacoli, como so forse un pù ‘lo. Quanto a 
Ne, Fila na che ho sempro subordimato il 
Fiudizio 0 al mo o a quello dell'assensore suo 
felegato, nou uscendo mai dai limiti di una 
rione puramente conltiva, 


cisiro ingiuste che qualche giornale 
sde, ma corto male iafor= 
l'indirizzo del 


impegnare, da solo qu 
Li La prego vivamento 6 n ricevere le mio 

Sumsunioui, 0 n ricontitaire lx Deputazione atersa, 

‘rendere infioo quei provvedimenti che Fila 

quterà più opportuni, nell'interesse del tentro 
Îel pubblico, 

on perfetta 


Deomo suo 
Firmato: Paono Letciont. 


del 99 gennalo 


NI 

Argentina, — Don Busefalo, opera, (oro 8ì. 
ata (oro 8) 

ni — Un'aveenttoa di scaramueria 


rino. — i fiaba (ore 6 e 9 112). 
(tarlo, — Un gerente responsabile (ore 


Varietà 


na lettera di Cesaro Balbo 


sionale, che da varii 
usi vale la luce in Fironzo sotto gli 
auigicii del prof, Augusto. Conti, è un 
periodico di cui non dividiamo tutti i 
principi o le tendenze, ma del quale 
dubbiamo riconoscere sia la serietà e la 
speranza nel trattare le più delicate 
sia il sincero patrioltismo. 

Tra gli articol: finora pubblicati meri- 
tono un'attenzione speciale molte let- 
toro seritte nel 1846-47 da Gesare Balbo 
Missno d'Azeglio, le quali rivelano 
articolari nuovi @ interossanti intorno 
£ quegli anni fortumosi in cui si appa- 
hiava il movimento nazionale. Como 

è di tali lettere, il cui seguito u- 
a nel prossimo fascicolo della Ras- 
ma, siamo lieti di poter per i primi 
edrire ai nostri letto la seguente, 
nella quale si manifesta tutto intero il 
arattere di 


La Rassegaa na: 


minente seriltore, Cor- 
reva l'estato del AS47: l'Austria av 
occupato. Ferrara : tutta l'Italia, pre- 


sontendo l'avvicinarsi di grovi event 
«i agitava ; il gorerno pontificio andava 
iondo nelle Remagne un corpo 
d'osservazione, in cui militava l'Azeglio. 
Balbo seguiva con ansia offan- 
zosa l'andamento delle cose da Torino. 
limorava ; e, sebhieno già vicino ai 
(i anni, soferente di saluto ed in quei 
ni appunto trattenuto dallo curo 
della famiglia, non potendo rinunziare 
a evatribuire col consiglio e colla mano 
all'opera comune, scriveva. all'Azeglio 
la seguento lettera, nella quale non 

famo se pi ‘amor patrio, 
a sogncia politica o l'intelligenza mi 

e di quel grande : 


Torino, 2 asorto 1847. 
Cano ottimo Massimo, 
è che ta ti burli un pochino di 


ivo mi dici che le mule Todi ti fanno 
viazere! Non importa , tiro innanzi, 


impossibile non dartelo, Non s0 se 
intervetzioni delle potenze amiche no- 
0, 0 che dovrobbero esser tali, saran 


ranno le potenze 


reblcro le sole certamente t- 
Ad ogni molo l'intervenziono tua è 
nora sl utilo senza dubldo. Viva te, be 
Hratissimo, Ia avrei voluto darti l'esempi 
lo seguirò. Ma questo son cose da non 
orlarne troppo se non al momento che si 
‘no. Ed io per un quindici di son le 
gato più che mai dal matrimonio di mia 
E vedremo intanto. Grave, anzi 
d'età, di salute @ di famiglia, non 
to di andaro a preparativi , allo di- 
a ! Tu hai 

to banissimo he a quallo; i 
credo che non sarebbe lo ste 
Ma se si battono ed anche se ne è proba= 


namento contento nommeno di quel che s'à 
fatto in Roma. Qui, che vuoi? Si pretunde 

tutto nostro ecc. 
To stesso, a forza di udirmi dire da to, da 


malo lla meglio como 


si rinforzano di 
‘abbiano , spara: 


quasi tutto così 
cho è sperabilo 


Jesse chi vede il voro quard'à brutto) 
dello anchio, e fi 


Ma questi occhiali | difendano davreri 


detti al una guer: 
mino © diano inglietro, 0 cho un gra! 
di una fra lo città, 


rale, 0 rivergo quel che vie 
microscopici dati per cose grosso ; 


levi darrero l'in lgs 
gli aiuti della Cristianità. Più vi penso, più 
ti persuado non etterei altro mezzo buono, 


P. mi fon rivolto a V. M. ed altri, Ma mi 
sono ratto il naso dappertutto. N 
loro. È del Capo, che n 
risoluzione ardita; Ma questa volta è pure 
dogli ammirali, ammirabili Plo IX 0 Fer- 

cho non han fatto tulto quello che 
solo poteva far prendero qui una. risolu= 


sà prendero una 


1 Forse, © meglio, 
Si dive, anzi lo credo 
che Austria fa il possibile per aver 
una domanda d'intervento da Toscana. Qui 

il nodo ora. Riusci 
Awami como l'ama 


pareva. dovessesi * 
ti scrissi già lungament 
a u'ho un'altra lettera sul tarol 
la mando, chè è i 
a, 6 poi ora ta non vi sel 
più In duo parole : 

Lo intersenzioni d' 
Francia sono un 


—————_—___ 


Norizie Inti 


Farmi Vari 


— A tutto il 19 
istro dei lavori pubblici, in 

24 dicembro o di quella 
del bilancio, ha autorizz:to opero per ponti 
e atrado per L. 9.741,01, por strado fe 


accettare, ma sono pure un mal rimelio, un 


bero le intsvenzioni di principi 
alioni; sarshbero rimo 


robbero principio 
sareblero trarro un gran 

profitto da una dive 

, moîto meglio 

iste collo straniere, 


11 Duilio intraprenderà, probabilmente il 20 
corrento, le prove ufciali. 


La regia corazzata Venezia astpava ieri (lu- 
nel) dalla Spezia, diretta a Baja © Napoli. Ap- 


pena giunta a Napoli passerà 21 disarmo pel 


nina diplomazia straniero nom può 


4. Ma nè iutorvenzione ,, nè alleanza 
md sperare ora se non da To- 


— Il Corriere della 
, sul Lago di Como 


gera ha da Len 


Qui, oggi 18 accadilo ua laltuoso fatto. Una 


A far l'uno e l'altra sarebbe hiso- 
gnato @ dnstato, a parer mio, mandare aper- 
tamente, anzi forse pi 

luo legati straordinzri a 


predicatori nol vicino 
cadera nella brace 0 no. riportara tali 
scottature da morirne. La madro quando ritornò 
a casa vido la figlia cadavere orribile. 1 
sore anziano, dottor 

per la denunzia, che il sindaco 
torità, lo qualì procoderaano alla varifica no la 
disgrazia (a causata da negligonza da parte dei 


6. Forse lasterchbe ni 
Ecco lutta la politica 


dorico. Bonthos, accorso 


pure seritta. È quest 
adattata a quel clu 
osta ho paura ti 8 


sarebbe forse Ji 
sta facendo ora. Ma 


Reato di sangue. — Logginmo nol. 
V'ECa dell'industria di 
A nera inoltrata di domenica, 1) corronte, 
due giovani di Sorderolo ventoro ti 
io per fatili motivi, © nella lotta gli 
dei contendenti inasprirono a tal segno 
chie l'ano di essi, certo Maggiorino B., dato di 
figlio nd un bastone o ad altr'arma contun- 
persossa violentemente 
cha no riportò gravi 
Si sporò dapprima fu una woa lontana gua- 
giorni la ferita i 
ite, ed il povero giova 
de, 


E sarebbe naturale. 


To non ho veduto il 


ion ta mon vorrai lcuermi cento d'e 


È 
0 poi noia ritirata di 


vatî; è mi riduso anche qui a poebis> 
ssime poro!o. Noa dir n 
bbe male; forse, per ca 


di sangue, od è tuttora latitauto. 


Agarcenione. — Leggiamo nella Per 
aeveranza di Milano : 


pocho osservazioni | 
e el ogni occat 


un'altra aggressione, 
lungo lo stradalo di circonvallazione, iu vici 
gio Principe Umberto. L'ag 


pericolosa le imitazioni mal ideato o mal 


La guorra specialo all'lt 
pro quella ‘delle città: le città difeso 0 

sr sempro tutto To guorr 
le difeso di città sono le più 


drogheria Raj nella via di S. P 
fu nasalito da tre individi 


i quali dopo averlo 
depredato del denaro che 


jora indosso, cor- 
gerlo, dopo averlo brutalmente 

‘eaunte che scorre în quell 
sanre, Dore iI povero giovine la sun 
Vezza al sbproggiungere di altro persone, 
quali misoro in fuga gli aggressori. 


ferio, il Campidoglio contro i Galli, Roma 
contro Aunibale, nell'antichità ; Moma con- 
tro Belisario e poi © 
lano, Ancona, Crema, Alessandria e tutto 
della Lega lombarda, poi 
L cd vltimomente 
Mantova, Genova, eve. ces. 
Lasciando gli esempi e vencudo al 
fatto presento, so diventerà guerra, sarà 
ì, contro alle guat- 
to non: solamente 
ma esso saranno, 
| quolle che si di 
fenidoran più, che faranno più o meglio, 
si fanno operare sesonlo lor. posi 
Questo è chiaro 


10, a Casalmaggiore, una patto 
glia cit‘alina trovò stero al suolo, immerso 
2 poca distanza dal pr 


saerra contro allo ia, pochi Tatanti dopo 


indagini © poterono accertat 

Ferrari era alato percosso alla torta da duo 
‘di quel luogo, ia consegue 

di un alterco avvenuto coll'occino per causa di 


como il giorno. 
nodo di far combattere line 
i cittadini, non è, 


lè subito all'arresto doi duo malvi- 


non può esser mai 

2 fn linca, alla campagna, nen vi è 
civica ch sappi 

contro le iruppo di linea 

on 1 forza uguali, tanto 

1 contro 4, como (di nuovo non vi. lasin- 
ome saranno se 

Ja vostre guani 


plizio di Pre 
annusziano che, l'altro fori, 
lia di pubblida sicurezza che 
uccise 0 fesa a pezzi duo’ persone, venne 


Si comportò con molto cori 


i ho fatto porto du- 


tanto sette anni. 


i linea contro la linea, 
no: militare, aver 


Per stare formi 
Visegna aver il attesi 


in — mn 


Lirità vera, io vi debbo andare più di mis 
sso. Non tui vanto Lu d'easer stato il primo 


ee d'indipemienza como di sun 
ina ? Datique nen sape h'se lato malo 

core il primo a arciare per cna, Tu mo 

sh tuto il mcilto, n non pot 


diveva. Pazienza È ma restar 
1 seggiolone, quando fosse davvei 
ui varehbo sopportaliis, Do resto 
ola mi fa stor Lene di soluto 
El ora, porquanto n'ai cor. fu ti prego 
di um piacere, anzi di un vero serv 
» Tu wenticato di diri dove ho 
dla sariverti. Mando quasta»a Fitonto © Bo- 
ti giunga dovo tu sia. Dal 
ueuto che l'avrai, surivimi, doro o come 
ho da scriverti, pensando beno sl passag= 
sio, cioè che lo vostro leltero nen passino 
iu c3sa Modena, dove pensoche trovereliero 
Na sopra tutto serivimi tu il pil 
sovento ed’ il più chiaro. ed csatto cl 
potrai, Sérivimi nuovo cho servano alla 
determinazione mia. — T'ho detto qui so 
pra quelo ella debl'cssero.. Alutamivi to 
colle notizie esatto e frequenti. 


pi 4 


a biologia ed a Firvize per 
di nuoce. È varo che non dicovo lorv l'uso 
che no volevo farà: Ail ogni modo non ho 
avuto una parola di risposta. Furono inter- 
cettato lo lottera Ovvero è Yredderza degli 
amici 1 Non jmpotta; purchè, ti giunga que- 
ata c non mi lascì tu senza nuuve, 

To tt Gettt Fraghe lotteta at potitteà no- 
stra. Son malcontentisuinio di qui, non pie- 


avuta educazione a ciò, filar gli uni negli 
cru (aluono T piu) nò mogli mè 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 21 gennaio 


non odo chio 10 guardi 


O stato cbistusto al campo di 


R. deersto Ad gi 
stero di grazia © 
one consultiva 


i che istituîsco presso 
ustizia cna Cono 


femmeno in guerciglie, nè 4 

na, che possa riuscire mai a grandi ri- 
ari in Italia. A ciò mi serve fors» 
studiato moîto la guerca di Spagna (si cl 
l'ho seritta in gran fatt) © sape 


e di un funzionario 


del Pubblico Minîste 


tesi e spazuuoli sann». cho lo guerriglia interno pubblica la so 
jolo han fatto pico 0 


tito della guerra, 


guento onlinaaza 
La ordiasnza di sanità marittima n. du 
del 39 luglio p. p. è 
tutto lo navi provonien 
a'Amoriea, sempresliè siamo mun 
‘© non presentino alcuna circo» 

stonza aggravanto duroute la traversata. 

I prefetti dello provi 


è che vî fecero molto 
‘quello magnifiche, quello divino difose 
na", Valenza stessa una 


vocata da oggi per 


di Saragozza, Gir 


6, Questo (massimo io due pri 


sviero gli svn io marittime del 


aricati della esecuzione della 


nell'occasione presento ; 

i vogliono italiani, Milano, Crema, 
Alcssand ia, ol Anoi 

Fcor di cid non eredo vi sia salute 


scmplico interveur 
siono in Romagna 0 Toscana. Se 
fi Forlì sarà battuto, tutto marà 

and ‘Ile gguere 

Ù nè degli aiuti atea» 
i, hd dello impatio d'Europa; futto sarà 
finito. All'incontro, ss le citià si chindono, 


La Direzione gonoralo dei tolegrafi av- 


verto che Îl csvo tra Portoscuso è Carlo- 


NOTIZIE ULTIM 


Senato del Regno 


La seduta d'oggi fa interamento oe- 
eupata dal discorso dell'on. Saracco che 
fu ascoltato por ben 5 ore con_vi 
simo interesse dal Senato. L'on. rela» 
toro. dell'Ufficio contralo non poteva 
riusciro più folico nella sua esposiziono. 
Dopo avero particolareggiatamento asa- 
minato il lato finanziario della questione 
ed aver dimostrato como indubbiamente 
l'abolizione della tassa sulla macina- 
ziono dei coreali riuscirebbe fatale alla 
nostra finanza, passò alla parto. p 
1 0 qui seppe trovare parolo effica- 
0 0 patriattiche, che furono sc: 
colte con plauso da tutti i senatori. 


L'on. Arose 
Da un dispaccio giunto alla presi- 
denza del Senato apprendiamo con pia- 
coro che lo stato sanitario del senatore 
Arese soguita a migliorare. 


Camera dei deputati 


11 numoro dei doputati. prosenti alla 
seduta adierna era minoro di quollo di 
ieri. La votazione a scrutinio segreto 
del bilancio della marina fu nulla @ 
domani dovrà essere rinnovata per la 
torza volta, TI risultato non sari do- 
mani diverso da quello di ieri © d'ogi 


{l Comitato segreto 


Alcuni giornali hanno pubblicato e 
fu anche telegrafato cho dodici deputati 
capitanati dall’ onor. Della Rocca ave- 
vano presentato la moziono che la Ca- 
mera si riunisse in Comitato segreto , 
allo scopo di chieder canto all'onor. 
Minghetti delle parole detto a Napoli 
sulla ingerenza parlamontare nelle pub 
bliche amministrazioni 

Il fatto è vero, ma sappiamo cho quei 
signori, pensandoci moglio, hanno, que- 

mattina, ritirato la loro domanda. 

Noi non dubitiamo punto che l'onor. 
Minghetti avrebbe trovato occasione i 
dichiarare e svolgera il suo concelto 
che, pur troppo, crediamo sia sentito 
da molti in pacse. 


Ringraziamento 
Dall' on. deputato G. D. Romano rice- 
vino la seguente lette 
Napoli, 20 genaaio 1830, 


Egregio signor Direttore, 


Suo autore, ma Îl vomero grande e la impor= 
sililià di trovar per ognuno di esi corrispo 
dente parola di affito, l'obbliga di rivolger 
Cumo si rivolgo, alla stampa, per tanto | 
cine in modo collettiva e colla più sentita 
E nel 


iagraziania si segno 
Suo devio 
6. D. Roxaxo. 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell OPINIONE 


‘apoli, 24, — Stamane per commo- 
morare la morte di Giorgio Imbriani, 
si sono riuniti un centinaio di giovani 
in piazza Dante, portando una corona 
di fiori con nastri rossi e coccarde rosse 
agli abiti 

Un ispettore di pubblica sicurezza li 
ha pregati di dismettere le coccarde. I 

jovani riflutaronsi. Nacque tna collu= 
tazione. Qualcuno ha gridato : 1Pca Za 
repubblica. Si è proceduto a dieci ar- 
resti; Uno degli ‘arrestati avova il re- 
volver. 

Gli arrestati vennero deforiti imman- 
tinento al potere giudiziario. Sono im- 
patati di ribollione 0 di eccilamento a 
disordini 


La Wigistratura 
La Gazzetta ufficiale pubblica il se- 
guente decreto : 
UNMENTO I 
per grazia di Dio c per volontà del 
nr ITALIA 
Visto l'articolo 119) del 
ordinamento giudiziario 
combre 1805, n. 
Sulla proposta 


Nazione 


io decreto sul- 
data delli 6 di- 


nostro guardesigilli, 
ministro segret per gli affiri 
di grazia © giustizia è dei culti 
10 doeretato © decretlamo 
ita prosso il ministero di 
: tizia una Commissione consul 
tiva, composta di quatiro consiglieri i 
movibili © di u iogario del Pubblico 
Ministero della Cort» di cassazione di Rema. 
sono eletti nel gennaio di ogni anno 
dilla Corto saldetta, in assewiblea generalo 
durano in funziono Un anno € possono es 
oro. ricloti 

Lia Commissiono è convocata e preziodata 
dal ministro guardasigilli o dal segretorio 
generale, 

Ari. 2. La Commissiono esprimo il suo 
paruro sullo nomine è promozioni del ma- 
istrati în tutti i casì per i quali non è 
froseritta la deliberazione del Consiglio dei 
ministri, e sul loro tramutamento di sede 
con parità di grado e di stipendio. 

Ari. 3. La Commissiono prima di espri- 
mero Îl suo avviso, ovo non reputi. suff- 
cienti lo informazioni e lo_ proposte - delle 
quali è parola negli articoli 05 0 00 del 
togolamento gonerale giudiziario del 14 di» 
cembro 4885, n. 2041, può richiedere per 
mezzo del Ministro, informazioni, notizie 
ragguagli intorno ai _magistrati.elaliva- 
mente ai quali è chiamata a dare Îl suo 
avvisi 


So si tratti di tramutaro 
senza Îl sto consenso, la Commissione deve 
anche sentirlo a vose o per iscritto. 

Art. 4. Il direttora della Divisione ehe 


personalo giudiziari 


Il eardinalo Mao Gloskey, smentendo 
tratta gli affari del 


piò enscra invitati 
duto della Commissione. por da 

per riferiro su; 
fosso stato specialmonto incariesto. 


‘ovulo nessana 6o- 


. partito per Napoli 
è Genova il vaporo Afalabar, della Società 


grazia, giustizia e dei culti  prorvodorà 
all'esecuzione del pro 


A, — Il Kodivo firmò ieri 51 des 

il qualo stabilisce il bilancio dul 1880, 
calcolate 8,501 

lo spose amministrativo © il tri 

ssedento dello © 

2, servirà di base alla 
sistemazione del debito pubblico, 

o parto domani per l'Alt 


into decreto, mu- 


ulfizilo delle leggi o 
dol regno d'Italia, mi 


lando a chiunque 


Dato a Roma, addi 4 gennaio 1880, 


La salute del Papa 


Rendita Tisliana 5 
Raodita Ital. om. 


Dispacci inviati da Roma a qualche 
italiaso parlano di iodisposizione 
Ci è grato calmaro le giuste ap 

desto annunzio patrobboro 


lemprestito piccoli perzi 


Panca Nazionale . 
Banca Romana. | 
Banca Nazion. Tomcana | 


into Padro sottrarsi agli 
nell'univorsalo prodotti dagli eccessivi ed ine 


della stagione, ma fu giudicato 
rgli spociali cautele è ri- 
a preziota saluto noo fu però mai 
alterata, ed oggi qualsiasi leg- 
gero incomodo è assoluta 


Credito Mobiliare + 
Credito fond. San Spirito 
Strade ferrato romane. 
oc. Rom, Miniero di f 
Aaglo-Homana il 


L'Italia irredenta 


Obbi. FP Sardo 5. am. 30,0 


sgiamo molla N. F. Presse dul 20 


Alcuni gioraali di Pest anguoziarono che un 
0 della Delogazione ungherose aveva l'in- 


endogli il Baron Ilaxmorlo dichiarato cho la 
tia eoperinta lo attorizzava 2 comideraro 
one cono csclasivamante un si 
interno dell'Italia. ur ra 
TI Pater Llogd rotta og 
curando cho vgli nerbo 
Stiamo che © quel morimeoto potrete 
più poicoloo per lo ondizoni 
ne dell'alta ehe an per la monarchia 


per fino ebbero luogo da 
90 12 112 a 99 10 per fine corrente, o da 00.05 


L'apertura dì Parigi essendo jo 
ieri sera, xi potè pra 


10 centesimi dai co 


Tn aumento il prestito Cattolico a 00 90, è 
invariati il Blount e il Rotbichild a 97 10 è 


DISPACCI ELETTRICI 


Ferme lo Obbligazioni fondiario 
476, prezzo fattosi contanti. 
ioni Banea Gonoralo quasi inattivo 
‘A proposito di questo stabilimento xap- 
piano clio Il decreto por la istituziono del Cre- 
ito agrario è stato firmato, © che quanto prima 
13 Banca Generale no solleciterà l'esorcizi 
Constatiamo ua sensibilo ripresa nolle Azioni 
ro cho da 830 ricanqui 
Fono il corse rotondo 
a Genova è Torino. 
Azioni gnz vennero negoziato a 090 
rostando offerte a 002 contanti e fino. 
‘Cambi meno fermi. Fraacia Mi 97. Londra 
28 24, Oro 22 57. Cheques Parigi 112 90. 
Pochiscima © nessuna vi 
quotato a prezzi nominali. 
Ore 9 39, — Malgrado che la chiusura abbia 
sostenuti dell'apertara. per 
Jontra Rendita , migliorandoli por le altre, 


Rerlino, 2) (Camera dei deputati). — 
ne, la quale domanda 

cho nello parrocchia priva di clero possono 

funzionare i preti del vicinato, 

tro. del culti dichiarò cho Il go-| 

icovello l'ordino d'in- 

formano la polizia affinchè gli atti relativi | 

al sorvizio dei pnti cattolici 

si re considerati colperoli 
al suo esse. prima d 

procuratoro di Stato, Tì mi 


otaatoro di Po: 


iazione nel resto, 


tenne da 90 17 a 50 Ii. 
azioni Banea onorata a 
prezzo offorte con 


‘e fn seguito agli cccitamenti della stamp 
la quale opponeva ui 
10 reîe pei viaggiatori sulle 


folla distrusso i vagoni e lo rota 
della ferrovie, © tirò colpi di revolver con- 
tro la trappa, la qualo caricò e disperso i 


Aafoni Tabacchi 


furono 3 morti © 90 feriti, com- 
nrowo 3 mori 0 90 farili, com° Azioni Banca Nazionilè 


iò parzialicente 
za olteners alenm sno- 


AUILIIII&SE 


aEighiti 


rroraro contro questa 
imposto, dichiarò di non volerla abrogare. 
< La città è ora ti 
parigi, 20. — ( 
tora indisposto, non la presieduto oggi la 

Camera dui deputati. 
osentò il progetto per la riforma 

della magistratura, 

Ferry presentò i progetti che rendono la 
obbligatoria, gratuita 0 


Parigi (01035 p) 
Randita frane. 30,0 amm. 


strazione primar 


Questo progetto dell 
toria propono tro sanzioni. 
utla polizia dei nomi del 
i, © soccorsi ai ragazzi 


Ovbligazioni romane, 


Cambio sullitaia (i: 
Consolidato iaglere 


tà obilighereblo È 
comuni a pagar i 
so fosse. necessario, 
sulle entrato comunali 
Madrid, 20. — Il 
i to che accetta lo dimissioni 
teri, îl quale sarà 
‘a della Camera dei 
ati, ed um altro dioreto che nomina 
dol Castillo al 2uo posto. 
Parigi, 21. — I foncrali di 
vre avranno luogo giotodî nella ehiesa pro- 


chiamato alla pro 


mafia, i. — Alla inaugura» 
parlarono Harcourt 


Lombardo » 
Cambio su Londra 
è Bright, attaceaulo. l’attualo politica del Rendi 


Raadita italiana » 


Costantinopoli } 20. — Un ultimo 
dispaccio di Muohtar pascià fu sperare Ja 
prossima consegua di G 


Parigi, 21. — Lu République frane 
gaine chiodo alcuno modificazioni nel per- 
fonale diplomatico francese, © soggiunge : 
vedrà con sodiisfazione. questo 
modificazioni, lo quali proveranno che la 
Francia è servita da uomini degni di rap- 
presentarla, © cho non lasciuranno passara “ 
nessuna occasione di approvaro altamente 
la politica che cì 
dello buono relazioni 


ULTIMI DISPACCI 


New-York, 21, — Un dispaccio odierno 
della Pall Moll Gaasette di] Ùu 

cho Îì Papa è indignato pel ricevimento 
fatto qui a Parnoll dal cardinale. Mae Gio- 


i Londra annunzi 


PROFUMERIA 
IDEL MONDO ELEGANTE 
y della premiata Fabbrica di 
DELETTREZ di PARIGI 


Aoque di Colonia du Grand Cordon Flacon IL. 650 
pa detta all'Opoponaz + cubi so 


Levassone;3 fi 


giglio per la" tl 

Di > d'Ananna È È 

Elixir dentifrico i 

RCmermti per etna il fazzlllo morti 
dio ci Cbggonaa profano, svi, 


Cacsoigotro lo macchie sa pare 
Dia e DA rioni sen 


INTUI RI ACQUOSA D'A 


“cu AMO MANTOVANI di Veneri 
ora"20! ee Dr supp Enoa cost 


li ha 


fol 


‘stunte @ guarito, mediante ‘Ty 


N Sengni alfopapona 
ì Wi 
IR perineo gia ele pet ras 
i lil'eigare cd Lire mera 
| * Fl regisriamo con | DB | Sritizione n gini È 
i pierino È fo diizco rai) mi n | BIN 3 G I vi OR! NI n- i se mi n 
Mio i Lira di Manzo Anzoni + € LEM,” Via dela Salah a i a ea; ta. nt 
| a tn Ca ncimic | 
NUOVO RIST RISTORATORE DELA ELLI [ES 
ni aa fre LEGA; 3 Ì_pRrTARIONA DI 
| 
N \ 
| 
| 
| 
ih) gare fo 
| Moe sacca le rn 
| 
rt] di SP ri Î1 deposito & vendi 
Milano, da îi siti ù 5° Tattaglio la 
i odo. Roma, st VERA 
CQUA I BOTOT 
L'indebgimento delle forze ENTI IQO LOVATO. 
L'impetenza 
DILI 
di DE Boro 
at I SO ae Sese 
lune, franco di porto in tutta i 
f Ri atule 6, L. 2 mi : 
v Deposito è vendita di A. MANZO a via della Sala Tei, bo n 
N. 16, Milano, e in Rome stemma Car ia di Pieia, 91. pito ogniparte d'Italia verso, rimessa 
DI 


MILANO - Via della Sala, 16) angolo di via S. Paolo 
2777 Gi FRONTE ALLA sica POPOLARE 
ROMA. — Via di Pietra, DI SEOMA 


LE por la Pd all''ingross@ el in dettaflio Vi dutl 
a Spy dalità i fcinali di Francia, Inghil- 


terra e Germania. 


ii GRANDE DEPOSI 


Rimmel, Clenver, Fay, Atkinso 


ASSORTIMENTO COMPRI 


di recente arrivo. 


Minorali delle 
nti d' Europa, sempre 


CALZE ESPULSIVE per varici, GREMBIALI di GOMMA per nutrici, CUSCINI per ammalaW, ‘e viaggiatori, 1 
RIGATORI per clisteri, LENZUOLI di GOMMA per BAMBINI, POLVERIZZATORI perla gola, AR oli 1 DIVERSI 5 


Gomma elastica, ecc. ecc. 


= bocesta_s tall 
BUENO DEL) | 
Botrialia 


- Goti. da im 


++ 
Toîî. da Tiro 


»_ ie 


vani de 1 fonto 


Bri re: «Nrartini Sola, Amaro 
Lia, Aloh'ermes di Pire ira Sa- 
fue: fu The Songh i e Pesco 


3 di poter sempre diapr cea 
rac i ito pc la ioreche pedone]. È rscomedato prtesimsato pr Tull 


suoifpro (mont i. Consersa le tua buose 
in ci d loghi fazio % lidi 


L, fi 30 il vaso di 1)? chilogramma 
SZONI 


©, Milano, via della Sala, 16, augolo 


Î Ta 


a del Do DE 


i Savazione spisgativa 

Vue Montmartre. — 

TERMINZONI e 0, via della "80 16. 
ta Rome sica Dita via ‘i Pietra 91 


Centrale DELABARRE, / 
si al nostro spociale depositario 


CHIARO, BI 
di Christ 


guostOlio, fabbrinto a Carini 
que cedette la privativa por ti 


io Olio di. Christianaand "par qu© 
fue | sooralnosai olo ibblsognna di 


ta bottiglie, giacché, al 
Si ot Mio 


peritto. 
Agi nogpirenti 21 18 Sottili si nosonda dal 10 per cento. 
Milano MANZONI dala Bala, 10. La Roma atm Dil 
nia, DIS ten spediti a ep part i vi a ao de en 


